ISTITUTO ……………………………
Via ………………………………. -………….– ROMA

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PERSONALIZZATA
(alunno ………….Classe……. sez……… anno scolastico 2013/2014)

L’alunno ……………….iscritto e frequentante la prima classe presso la scuola ELEMENTARE/MEDIA/SUPERIORE presenta un Disturbo specifico dell’apprendimento (lettura, scrittura e calcolo) segnalato dalla famiglia, dalla specialista che lo segue, Dott.ssa ………. e confermato dalla valutazione rilasciata dalla struttura Pubblica “………..” in data………., già consegnata alla segreteria della scuola.

Le insegnanti di classe, per favorire il processo di insegnamento e apprendimento concordano con la famiglia e gli specialisti l’attività didattica in conformità alla Legge n° 170 del 08/10/2010 e secondo le indicazioni fornite dalle precedenti circolari ministeriali (nota Ministeriale n° 4099 del 05/10/2004 e successive modifiche ed integrazioni) e secondo il Decreto Ministeriale n° 5669 del 12 luglio 2011 con allegate le linee guida.

Nello specifico le insegnanti continueranno a far utlizzare gli strumenti dispensativi e compensativi (computer, registratore, calcolatrice, dizionario digitale) sia per i compiti a casa che per l’uso in classe, anche in corso di verifica e di valutazione ed in relazione alle sue esigenze di sviluppo. 

Le insegnanti concordano le seguenti misure compensative e dispensative sia in classe che nei compiti a casa ed anche in corso di valutazione:

Misure compensative:
· Uso del computer con progammi per la correzione ortografica, anche in lingua, e con sintetizzatore vocale per un corretto uso di tutti i supporti mediatici quali libri audio o libri digitali (libri di testo).

· Uso del registratore per le lezioni ed anche per i compiti assegnati per casa, vista la difficoltà a prendere appunti e a scrivere sotto dettatura. Avere la possibilità di riascoltare la propria insegnante è fondemantale per ricondurre la conoscenza a quanto precedentemente ascoltato.

· Uso delle mappe concettuali per l’esposizione orale da poter consultare in tutte le materie in corso di verifica e di interrogazione. L’uso di linguaggi alternativi al codice scritto è fondamentale per i bambini DSA (linguaggio iconografico e rappresentativo).

· Assicurarsi sempre che l’alunno DSA abbia compreso “il comando” del lavoro da svolgere in maneira appropriata e che gli consenta di portare  a termine il lavoro.
· Consegnare all’alunno prove su supporto digitale per poter utilizzare lo strumento informatico senza difficoltà.
· Uso dei dizionari digitali (Inglese, Francese, Italiano, Spagnolo, latino, greco, ecc)

· Uso del traduttore per poter controllare la corretta forma delle parole in lingua.

· Per le lingue straniere in fase di comprensione valorizzare la capacità di cogliere il senso generale del messaggio, in fase di produzione dare più rilievo all’efficacia comunicativa quindi alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro anche se non corretto a livello grammaticale.

· Uso della calcolatrice questo sia per i calcoli, che per l’apprendimento mnemonico delle tabelline che per la difficoltà nel tratto grafico che potrebbe causare errori nella compilazione del lavoro.
· Uso delle tabelle (retta dei numeri, tavola pitagorica, linea del tempo, formulari vari) con le formule di matematica e le regole di geometria.

· Uso di programmi specifici per lo svolgimento della matematica, che renda possibile la scrittura di operazioni matematiche (anche più complesse) .

· Uso di programmi adatti al disegno sia tecnico che artistico.

· Favorire l’apprendimento con l’esperienza e le attvità dirette (tipo laboratorio).
· Programmazione di tempi più lunghi per lo studio a casa.
· Programmazione delle interrogazioni con l’alunno (mai più di una nello stesso giorno e con comunicazione e circoscrizione degli argomenti, 1-2 per volta)

· Programmazione delle verifiche (mai più di una nello stesso giorno con circoscrizione degli argomenti).

· Stabilire verifiche orali a compensazione di quelle scritte (vista l’enorme difficoltà che i DSA hanno nel comporre un testo scritto) sui medesimi contenuti anche contestulamente alla correzione del compito. In sostanza bisogna assicurarsi che il lavoro sia stato svolto con piena comprensione del compito da svolgere anche verificandolo direttamente al momento della correzione della verifica.

· Riduzione del carico di lavoro a casa. Meno compiti ma di uguale contenuto.
· Maggiore considerazione delle prove orali (in italiano e in lingua).
· Verifiche disciplinari ridotte di quantità e non di contenuti (minori richieste).

· Valutazioni delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma. Gli errori ortografici o di sintassi non vengono considerati.
· Favorire una postazione di lavoro che abbia poche fonti di distrazione.
· Obiettivi didattici non minimi ma uguali a quelli dei compagni.
Misure dispensative:
· Dispensa dalla lettura a voce alta (a meno che sia su rischiesta dell’alunno).

· Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura. 

· Dispensa dal prendere appunti.

· Dispensa dall’uso contestuale dei quattro caratteri (stampato e corsivo maiuscolo e minuscolo). 

· Dispensa dallo studio della lingua straniera in forma scritta prediligendo la prova orale.

· Dispensa dall’uso del vocabolario cartaceo.

· Dispensa dallo studio mnemonico di poesie, di verbi, di versi, delle tabelline, delle formule e delle regole (di matematica, geometria e grammaticali).

Roma, …../…./201…

La Famiglia: ……………………………………………………………………..
Lo studente: ……………………………………………………………………..
La specialista: ……………………………………………………………………
La scuola:
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Il Dirigente scolastico:
………………………………………………………………………………………….

